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L’imprenditoria femminile in italia

L’imprenditoria femminile è più
diffusa nelle regioni del Centro
Italia (24,3% sul totale delle
imprese attive). In molte
province del centro sud la
presenza di imprese femminili
supera il 30% (ad esempio
Avellino e Benevento).

La graduatoria relativa alle
province più strutturate (oltre
80.000 imprese attive) non
evidenzia, a fine 2013, variazioni
di rilievo

Firenze si colloca in sesta
posizione, subito dopo Roma e
Torino.
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Dinamica delle imprese femminili

A fine 2013 le imprese femminili registrate
presso il Registro delle Imprese di Firenze
sono 24.656, (il 22,6% delle 109.266 imprese
provinciali).

Nel corso del 2013 (rispetto al 2012) le
aziende gestite in tutto o in prevalenza da
donne sono aumentate di 167 unità, per un
tasso di crescita dello 0,7% (Toscana: 0,8%),
mentre le imprese provinciali sono rimaste
stazionarie e quelle non femminili hanno
subito una lievissima perdita (-0,2%).

Il contributo dell’imprenditoria femminile si
materializza anche nei flussi di iscrizioni e
cessazioni, con un saldo positivo di 204
unità (1.976 iscrizioni e 1.772 cessazioni),
dato che, per quanto positivo, evidenzia una
flessione del 6% del volume di iscrizioni
rispetto al 2012.
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Numeri indice (base 1° trim. 2009 = 100)

Imprese femminili Imprese non femminili

Anno Imprese attive Iscrizioni Cancellazioni Saldo
Saggio di sviluppo 

tendenziale

2003 19.062 2.386 2.335 51  -

2004 19.483 2.447 2.230 217 1,1%

2005 19.656 2.463 2.829 -366 -1,9%

2006 19.946 2.254 2.713 -459 -2,3%

2007 20.095 1.893 2.096 -203 -1,0%

2008 20.721 2.030 1.830 200 1,0%

2009 20.891 1.848 1.825 23 0,1%

2010 21.228 2.133 1.830 303 1,5%

2011 21.435 2.055 1.643 412 1,9%

2012 21.729 2.102 1.757 345 1,6%

2013 21.725 1.976 1.772 204 0,9%



La componente femminile nel mercato del lavoro

La partecipazione femminile al
mercato del lavoro locale è
abbastanza sostenuta (le
occupate incidono – a fine anno
– per il 45,9%), mentre il tasso di
occupazione è tornato a
consolidarsi, nell’ultimo biennio,
sopra al 60%.

Complici, forse, anche le crescenti difficoltà
economiche, nell’ultimo biennio è tornato a
crescere il tasso di attività e, in parte, il numero di
donne occupate; è cresciuto, però, anche il tasso
di disoccupazione, che ha raggiunto il livello
record di 8,4p.p. (rispetto al 7,9% della
componente maschile e all’8,1% generale).

Indicatore 2004 2005 2006 2007 2008 2009 2010 2011 2012 2013

Occupate (v.a. in migliaia) 177,067 184,084 189,144 186,722 194,909 190,183 190,003 190,628 193,868 198,315

Occupate (inc. % su totale occupati) 43,5% 44,1% 44,3% 43,7% 44,4% 44,2% 44,4% 44,6% 45,0% 45,9%

Tasso di occupazione 56,72 58,66 60,07 59,14 61,38 59,67 58,87 58,93 60,30 61,29

Tasso di disoccupazione 7,10 5,88 6,37 5,29 5,81 6,32 5,84 5,90 7,62 8,44

Tasso di attività 43,63 44,39 45,81 44,59 46,51 45,32 44,76 44,62 46,01 47,09



La distribuzione settoriale
Il confronto di fine anno evidenzia, per le
imprese attive, una quasi assoluta
stazionarietà; difatti le imprese femminili attive
sono 21.725, il 23,2% delle imprese provinciali.

In questo quadro, i processi di entrata e uscita
hanno premiato i servizi di alloggio e
ristorazione (+3%), di sanità e assistenza
sociale (+2,3%), di noleggio e agenzie di
viaggio (+3,9%) e le manifatturiere (+0,7%) e
immobiliari (0,6%). In calo, pur rimanendo
comunque settori di assoluta rilevanza,
agricoltura (-2,6%), commercio e riparazione di
autoveicoli (-0,9%) e le altre attività di servizi
(-0,2%).

In termini di composizione percentuale poche
le variazioni, nell’ordine di due decimi di punto
per alcuni settori (servizi alle impresa da 22 a
22,3%, commercio da 29,1 a 28,9%, alloggio e
ristorazione da 8 a 8,3%).
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La distribuzione territoriale
Le imprese femminili tendono a
distribuirsi, sul territorio
provinciale, in modo simile al
totale delle imprese e senza
particolari differenze tra aree.

Nell’area fiorentina si trovano il
59,8% delle imprese femminili.
Il 20,7% hanno la propria sede
nell’Empolese-Valdelsa, mentre
il 5,9% si trovano nel Chianti.
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La distribuzione per comune in provincia di Firenze
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In valori assoluti il maggior
numero di imprese femminili si
trovano nei principali centri
urbani dell’area metropolitana
e dell’Empolese-Valdelsa.

Nella «fascia di mezzo» gli altri
comuni, mentre quelli più
piccoli e più ruralizzati sono
anche quelli dove la presenza
di imprese di genere è
veramente esigua.



Anzianità e sopravvivenza delle imprese femminili
L’imprenditoria femminile è
costituita in ampia parte da
imprese costituitesi negli
ultimi 20 anni (83,4%); in
provincia di Firenze la quota
di quelle nate a partire dal
2010 è del 28%.

Da notare come delle
imprese femminili iscrittesi
nel 2011, il 24,1% sia già
cessato; si tratta di una
quota percentuale più
elevata di quella relativa alle
altre imprese (19,7%).

Imprese femminili attive per classe di anno d'iscrizione - 2013

Classe Anno Iscrizione

Antecedente al 1940 736 0,1% 47 0,1% 26 0,1%

Dal 1940 al 1949 987 0,1% 58 0,1% 28 0,1%

Dal 1950 al 1959 3.138 0,2% 226 0,3% 87 0,4%

Dal 1960 al 1969 10.120 0,8% 839 0,9% 190 0,9%

Dal 1970 al 1979 35.521 2,8% 2.995 3,3% 628 2,9%

Dal 1980 al 1989 120.833 9,5% 9.430 10,4% 2.643 12,2%

Dal 1990 al 1999 302.582 23,8% 20.048 22,2% 4.431 20,4%

Dal 2000 al 2009 482.449 38,0% 32.213 35,7% 7.603 35,0%

Dal 2010 302.738 23,8% 24.191 26,8% 6.088 28,0%

* n.c. 138 0,0% 3 0,0% 1 0,0%

Totale 1.259.242 99,1% 90.050 99,7% 21.725 100,0%

Italia Toscana Firenze

2011 2012 2013 Totale

2011 3,6 10,2 10,4 24,1

2012 3,8 9,8 13,7

2013 3,7 3,7

Imprese femminili - anno di cessazione

Imprese 

femminili                   

anno 

d'iscrizione



Capitalizzazione e valore della produzione

L’impatto e la distribuzione
delle imprese femminili si
modifica tenendo conto del
capitale sociale; l’impresa
femminile appare meno
capitalizzata rispetto al
totale delle imprese
generali.

Sul lato addetti, il 16,8%
appartengono a imprese
femminili; rispetto alle altre
imprese, prevalgono le
imprese tra 1 e 5 addetti.

Imprese femminili attive e relativi addetti per classe numero di addetti - anno 2013

impr.att. tot.add. impr.att. tot.add. impr.att. tot.add. impr.att. tot.add.

0 addetti 206.520 0 12.359 0 2.977 0 13.589 0

1 addetto 626.981 668.147 43.046 46.109 10.200 11.006 43.958 47.538

2-5 addetti 340.490 1.018.851 27.548 82.545 6.601 19.958 25.873 81.183

6-9 addetti 48.016 380.960 4.148 32.753 1.076 8.610 4.814 39.985

10-19 addetti 26.039 386.582 2.178 32.245 635 9.302 3.399 52.595

20-49 addetti 8.516 291.820 593 20.120 176 5.980 1.316 46.697

50-99 addetti 1.727 137.288 112 8.691 39 2.935 322 26.271

100-249 addetti 751 126.378 55 9.760 18 2.695 158 27.003

250-499 addetti 129 46.626 7 2.526 2 830 52 19.319

più di 500 addetti 73 291.029 4 5.201 1 2.824 28 42.150

Totale imprese con addetti 1.052.722 83,6% 77.691 86,3% 18.748 86,3% 79.920 85,5%

Totale generale 1.259.242 3.347.681 90.050 239.950 21.725 64.140 93.509 382.741

Italia Toscana Firenze Firenze totale
Classe numero di addetti

Classe di capitale sociale

capitale assente 751.668 59,7% 49.484 55,0% 10.611 48,8% 44.952 48,1%

fino a 10 m. € 192.851 38,0% 15.602 38,5% 4.175 37,6% 16.312 33,6%

10 - 20 m. € 187.887 37,0% 13.550 33,4% 3.859 34,7% 17.236 35,5%

20 - 50 m. € 64.557 12,7% 5.895 14,5% 1.623 14,6% 6.879 14,2%

50 - 100 m. € 31.918 6,3% 2.877 7,1% 748 6,7% 3.833 7,9%

100 - 250 m. € 19.283 3,8% 1.711 4,2% 431 3,9% 2.435 5,0%

250 - 500 m. € 3.609 0,7% 312 0,8% 71 0,6% 322 0,7%

oltre 500 m. € 7.469 1,5% 619 1,5% 207 1,9% 1.540 3,2%

Totale impr.con capitale 507.574 100,0% 40.566 100,0% 11.114 100,0% 48.557 100,0%

Firenze totaleItalia Toscana Firenze

Imprese femminili attive per classe di capitale sociale - anno 2013



Altri aspetti dell’imprenditoria femminile

L’imprenditoria femminile
fiorentina si caratterizza per
una presenza rilevante di
imprese artigiane e imprese
straniere; in entrambi i casi,
le percentuali (25 e 17%)
sono più alte dei
corrispondenti dati riferiti
alla Toscana e all’Italia.
Viceversa anche tra le
imprese femminili, la
rappresentanza delle
imprese giovanili (11,1%) è
lievemente al di sotto delle
quote riferite alla regione
Toscana (11,5%) e all’Italia
(12,5%).
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Firenze Toscana Italia

si 5.434 25,0% si 20.334 22,6% si 240.535 19,1%
no 16.291 75,0% no 69.716 77,4% no 1.018.707 80,9%
Totale 21.725 100,0% Totale 90.050 100,0% Totale 1.259.242 100,0%

si 3.700 17,0% si 11.502 12,8% si 105.059 8,3%
no 18.025 83,0% no 78.548 87,2% no 1.154.183 91,7%
Totale 21.725 100,0% Totale 90.050 100,0% Totale 1.259.242 100,0%

si 2.403 11,1% si 10.394 11,5% si 157.366 12,5%
no 19.322 88,9% no 79.656 88,5% no 1.101.876 87,5%
Totale 21.725 100,0% Totale 90.050 100,0% Totale 1.259.242 100,0%

FIRENZE TOSCANA ITALIA
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Le cariche femminili
A fine anno, in provincia di
Firenze, le cariche e
qualifiche ricoperte dalle
donne sono il 26,4%,
concentrati soprattutto nelle
«qualifiche».

Tra i ruoli più diffusi quali
quelli di socio, titolarità di
impresa individuale e
proprietà di azioni o quote.

RIferimenti

U.O. STATISTICA E STUDI
TEL. 055 29.81.213 – 214.
statistica@fi.camcom.it

Carica v.a. quota%

PROPRIETARI AZIONI QUOTE 15.819 26,1%

TITOLARE FIRMATARIO                                         12.467 20,5%

SOCIO                                                       6.495 10,7%

SOCIO ACCOMANDANTE                                          5.387 8,9%

CONSIGLIERE                                                 4.411 7,3%

AMMINISTRATORE UNICO                                        2.975 4,9%

SOCIO ACCOMANDATARIO                                        2.925 4,8%

SOCIO AMMINISTRATORE                                        1.568 2,6%

PRESIDENTE CONSIGLIO AMMINISTRAZIONE                        1.100 1,8%

AMMINISTRATORE                                              832 1,4%

Totale prime 10 cariche 53.979 88,9%

Altre cariche 6.721 11,1%

Totale cariche 60.700 100,0%


